
Anno I Udine - Mercolei 
'im§0 

A B B O N A M E N T I 

Udine a domtclUo e nel Hefpio 
Anno . . , •;•: . . . . . . . . . 1<. 16 

Trimoatio.. . . . . . . . . . . , 1 
Por gli Stati dtìl'Cmono postillo : 

Anito.. . . .'. .:. . . , • . . S. 24 
SomOstrèo TrimestrS in proporziono 

. —Pàgiunènti àntoslpatl — 

Un nuniìità àrratrató Centesimi IO 

N. 302 

Ì N S E E Z I O N I 
^ « • r 

V Articoli comuuìoati od attltd In 
total pàgina cénfc 12 Is line»? 

AndelMii ^«artaniutina rànt^S 
la lintóri'MK " ' • 

Fòt iUèMoal contintiatè pièinsi 
da oonTOnirsi.»'! 

Non si reWiiftiSono.manMcrittì.. 
~ Pagaiàònti tetooìpali — : 
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PER L'ANNO 1884 
11 nostro giornale, il più 

a buon mercato tra quelli 
che sipubblieano nella no­
stra Provincia, sta per en­
trare nel secondo anno di 
ìsua età. ; 

L'appoggio fin qui otte­
nuto dai molti amici lo 
incoraggiano a continuare 
Uèlla via intrapresa senza 
badare a spese ed a noie, 
cbè non mancano mai nel­
la vita dM pubblicisti. 

Il FrittU, dunque, apre 
l'abbonamento per l'anno 
1884 alle solite condizioni 
segnate in testa al gior­
nale. 

A tutti gli abbonati, vec­
chi e nuovi, verrà man­
dato in regalo un magni­
fico Calendario da ga­
binetto J^QY il nuovo anno, 
appositamente stampato e 
cromolitografato. 

Dopo finita l'appendice 
incorso, noi daremo mano 
alla pubblicazione di altre 
non meno interessanti di 
quelle fin qui pubblicate. 

In somma senza dilun­
garci in inutili promesse, 
noi faremo il possibile per 
rendere soddisfatti inostri 
lettori che vorranno senza 
dubbio continuarci il loro 
benigno appoggio. 
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I L G O B B O 
AWEOTtJEE DI CAPPA E DI SPADA 

(Dal ITrancesB,) 

Gonzaga era lìyido e le sue labbra 
si agitavano oonvulsivameate. Sentiva 
ohe là, nel stesso seno dì qusU' assnoi-
blea convocata da lui, vi era un'influenza 
ostile, ma inarrivabile. Egli la sentiva, 
m a l a ' cercava invano. 

Da qualche minuto tutto era mutato 
nella persona della vedova di Nevers. 
Il marmo a' era fatto carne, la atatua 
viveva. 

D' onde proveniva tale miracolo ? 
Il cambiaotento a' era operato nello-

stesso momento in cui la principessa, 
smarrita, aveva invocato il soccorso di 
Dioi ma Gonzaga non jredeva punto 
in Dio. 

Asciugò il sudore ohe gli colava dalla 
fronte. 

— Avete dunque; nuòve della vostra 
figlia ? domandò nascondendo oomapoteva. 
la sua ansietà. 

La principessa serbò il silenzio. 
— Vi sono degli impostori, ripigliò; 

Gonzaga; la fortuna di Navers è una' 
bella preda.,. Vi è stata forse presen­
tata qualche altra fanciulla ?... 

Nuovo silenzio. 

Moralità politica di Deprétis 

I lettori ricordano ohe nella scoria 
estate l'elezione politica del signor Ce­
sare'Orsini — deputato cosi detto del-
ì'Èiposiiione Mondiale in Roma — diede 
luogo a severissimi commenti inspirati 
ad alto sentimento di moralità pcHitioai 
0 dall'Opintono al Diritto la stampa ri­
spettabile tu concorde nella rigorosità 
del giudizio. 

Ij'elezione, portata dinanzi alla Giunta 
per le elezioni, è passata proprio pel 
rotto della cuffia; e sabafo la Camera 
l'ha convalidata, 
, Ecco Su quésta òonvalidaziono fatta 
nella seduta del 16 ciò che telegrafano 
come resoconto; 

«Si passa alia discussione dell'ele­
zione di Cesare Orsini al primo Colle­
gio di Roma. 
_ Si leggono le conclusioni della Giunta 

per le eiezioni, la quale propone la 
convalidazione dell'elezione. 

Nessuno domanda la parola. 
Messa là convalidazione ai voti, molti 

diflono! «Noii approvo; » molti di De­
stra si alzano; alla Sinistra ed al Centro 
moltissimi stanno seduti. 

Si chiede la controprova. 
La prova venne dubbia. 
Si rifa là votazione. 
Depretis si alza. 
Hi rifa la controprova. 
L'elezione è convalidata con una leg­

gerissima maggioranza. 
Nell'aula si fauno commenti e si 

elevano minori. » 
Giova notarlo — Depretis ha conva­

lidato Orsini 1 

Il giuramento dell'onor. Costa 

per certi moderati intransigenti di 
nostra conoscenza, riportiamo parte di 
una lettera pubblicata dall'egregio conte 
Ignazio Lana, e uelja quale parla con 
spassionatezza e con molto buon senso 
del giuramento e di eerte fedi politiche 
di apparenza, 

Il conte Lana scrisse la lettera per 
rispondere a certi appunti premessi dal 
signor Calottini, ad una lettera preoe-
d()nte dal conte stesso pubblicata. 

Ciò premesso, ecco i brani della let­
tera : 

« NuUameno ad attennante vo' dire, 
a proposito de! giuramento per burla 
prestato dal deputato Costa, ohe io, come 
dissi in altra mia, non conosco, ohe non 
posso a meno di rispettarlo perchè dice 
francò il suo pensiero, e la sua politica 
e le sue aspirazioni non mentisce coi 
fatti. Egli è socialista oggi come io ora 
quando da gioviiietto si produsse all'as­
semblea di Losanna. 

D'altronde bisogna tener conto, nel 
giudicarlo pel fatto del giuramento, dei 

; — Dicendovi, continuò Gonzaga .'.que­
sta è la vera... la si è salvata... là si 
è educata... Essi dicono tutto ciò i , 
, 1 più astuti diplomatici si lasciarono 

trascinare. Il presidente di Lamoigrion 
ed i suoi gravi assessori guardavano 
Gonzaga con stupore. 

— NasoondijO tigre le tue granfie I 
mormorò Ohavérny. ' 

Assolutamente il silenzio della voce 
misteriosa era sovranainente abile. 

Finché non parlava, la principessa 
non poteva rispondere, è Gonzaga, fu­
rioso, perdeva la prudenza. 

Nella sua faccia pallida si scorgevano 
gli occhi ardenti e sanguigni. 

— Essa è là, continuò fra i denti 
strenti; pronta a comparire... non è 
vero, madama ? vivente... Rispondete 1... 
vivente'?,.. 

La prinoipessa si appoggiò con una 
mano al bracciale del seggiolone. —• 
Vacillava. Avrebbe dato dieci anni della 
sua vita per sollevare quella tappezzeria, 
dietro la quale era l'oracolo, oramai 
muto. 

— Rispondete ! rispondete 1 fece Gon­
zaga, •• 

Ed i giudici stessi ripetevano : 
— Signora, rispóndete I 
Aurora di Caylus ascoltava. 
Il suo petto non aveva pili respiro. 
Ohi come indugiava l'oracolo!.-, 
1—7 Pietà I... mormorò alla fine voltan­

dosi a mezzo. 

cattivi esempi che uomini in età, ed in 
oggi autorevoli su! destini d'Italia, gli 
han dato. U Costa, giovane ardente, dai 
cattivi esempi di questi maggiorenti della 
Sinagoga, fu corrotto a credere in buòna 
fede, one ora più non sia mala il men­
tire per raggiungere un fltie, a torto 
od a ragione créduto buono; Permoltl, 
anzi per moltissimi e dei più eminenti 
nello Stato, oramai la coscienza si è 
trasformata al punto, non solo di cre­
der permessa la bugia politica, ma bea 
altro d'assai peggio. 

I freni della coscienza per non pochi 
si sono di molto al!Rrg:ati, e sull'onestà 
molti, quantunque sedati in posizioni 
elevate, han tirato un colpo di pennello. 
Egli è perciò che taluni ohe si impan­
cano maestri di civiltà a di progresso, 
non isdegnaho, quando pur anco non sì 
vantano, di strìngere la mano, affratel­
larsi, visitare, e dirsi, quando ciò torni. 
utile, amici ai truffatori, ai lafiri, allo 
spie dei caduti governi, ai lenoni eoo. 

E d'altronde quanti non sono in Par­
lamento e fuori nei vari dicasteri che 
si vantano repubblicani, ed han giurato 
fede alla monarchia? E quiinti, e l'a­
mico Galattinì ne deve conoscere, di 
quelli che oggi per indossare livrea re­
gia si mascherano da costituzionaii, e 
vanno in soliucohero e si pavoneggiano 
per una frase gentile loro dirotta dal 
r e ; riservandosi però, se avranno il 
loro tornaconto, a rimettersi il berretto 
frigio ohe ora tengono sempre per tor­
naconto nascosto sotto gli ordiiii c-i-
valleresehi sollecitati ed a loro con­
cessi dal Re I 

E, mi ridico, con questi esempi tut­
todì in evidenza, io persisto nella ere-
denza che il Costa, fisso nella idea unica 
del trionfo del socialismo, eia, se non 
da assolvere a rigor di termini del tutto 
pel giuramento prestato per burla, tanto 
scusabile però da esser questo suo er­
rore elencate fra i peccati veniali, com­
messo, secondo luì, per raggiungere più 
facilmente lo scopo ohe sì è prefisso di 
abbattere l'aristocrazia borghese, a be­
neficio della classi diseredate. 

Intendiamoci iiene, non assolvo, ma 
scuso ; e approvo ed applaudo poi quanto 
il Costa dice'a favore dei poveri ed in­
felici contadini. » 

loNAzio LANA. 

I cotoni dell' Inghilterra 

Ora ohe anche fra noi si sta insti-
tuendo un Ootonificio, crediamo cosa 
non disutile, riportare alcuni dati tolti 
da una relazione presentata dal Governo 
al Parlamento inglese, relativamente al­
l'industria cotonifera della Graa-Bret-
tagha. 

Gli scioperi per diminuzione di sala-
r!i, dice la relazione, infierirono in 
questi ultimi tempi più del solito. Molte 

La tappezzeria si agitò debolmente. 
— Come potrà rispondere ? dicevano 

frattanto i cortigiani. , 
•— Viva? fece Aurora di Caylus in­

terrogando I' oracolo' con voce spezzata. 
— Vìva 1, le fu alla fine risposto. 
Essa si raddrizzò, radiante, ebbra di 

gioia.^ 
^ — Si, viva, viva I fece con impeto ; 

viva malgrado voi é per la protezione 
di Dio I 

Tutti ai alzarono in tumulto. Per un 
istante l'agitazione fu al colmo. 

I cortigiani parlavano tutti insieme 
e reclamavano giustizia. Al banco dei 
ooramissari reali si consultavano. .. 

— Quando vi dic6va,.ripet6va il car­
dinale, quando vi diceva, signor duca I... 
ma non sappiamo tutto.,. Ora, comincio 
a credere clie la signora principessa non 
sia punto pazza I 

In mezzo alla generale confusione, la 
voce della tappezzeria disse : 

— Questa sera, al ballo delreggente... 
Vi si dirà la divisa di Nevors. 

— E vedrò, mia figlia l balbettò la 
principessa sentendosi venir meno. 

Si udì il debole rumore d'una porta 
ohe si chiudeva. Poi, più nulla. 

Era tempo. Chaverny, curioso come 
,una donna in preda a un vago sospetto, 
era scivolato.dietro il cardinale di Lore-
• na. Egli sollevo bruscamente la'portiara. 

Non c'era nulla.t ma la prinoipessa 
getto un grido soffocato. 

fabbriche dì cotone si dovettero oliiu-
dereper mancanza di tornaconto. 

La massima parte di quelle, oìié re­
stano, e che lavorano con profitto de­
vono la loro attività all'avere atnmor-
tizzato quasi tutto il capitale fisso negli 
anni di grande prosperità durante a 
dopo la guerra franco-tedesca del 1870, 
por cui molte fabbriche francesi e te­
desche perirono e l'Inghilterra si trovò 
di un tratto a dover filare e tessere 
oltre ohe per le sue numerose colonie, 
per quasi tutte la nazioni del continente. 
Ma venne il domani della pace. La 
Germania e la Francia riattivarono le 
loro filature e sbarrarono con alti dati 
le entrate alle cotoncrie inglesi. • 

La Russia fece altrettanto.e la Sviz­
zera, la rocca del libero scambio, ne 
segui l'esempio, dimenticando il suo pas­
sato. Che avvenne da questo chiudersi 
Inoasa? É facile indovinarlo. Il contì-
nento ha oggi una produzióne propria 
che basta non solo ai suoi bisogni, ma 
ne esporta anche per parecchi milioni 
ogni unno. 

I fabbricanti inglesi negli anni di bal­
doria e cuccagna non previdero che il 
Continente avrebbe presto filato e tes­
suto, da so. Infatti oggi le; sue fabbriche 
consumano circa ij ihilioiii di balle di 
cotone greggio, raeiitre nel 1870 il con­
sumo di questo pel continente era poco 
più di 1 milione. Dalla secónda metà 
del nostro secolo in poi si. ebbe un. au­
mento di consumo in Inghilterra del 
113 0(0 e nef continente del 280 0|0. 
Ma nessun altro paese offre ai fabbri­
canti inglesi motivo di lagnarsi tanto 
quanto la Russia a le Indio. 

In occasione della recante esposiziono 
di Mosca venne rifatta a cura del Go­
verno russo la statistica delle industrie 
tessili, da cui resulta che nel 1881 vi 
erano in tutta la Russia 2,838 opifici 
dedicati esclusivamente a ta|i industrie 
ohe davano lavoro a 889,< -470 operai 
e che producovano 378 milioni di merce 
all'anno. 

Prìme. della guerra tranoo-tedaaea, la 
Russia produceva appena la metà, di 
quello che produce oggi. Lo atesso si 
può dire dell' India, dove i progressi del 
cotonificio non furono meno importanti. 

il prezzo vilissimo della mano d'opera 
spiega il moltiplicarsi delle fabbriolie 
indiane o i' aumento dei fusi e della 
esportazione de' tessuti e de' filati, che 
nel 1882-83 ascese a 1. sterline86,786,000 
mentre 7 anni sono era appena di 23 
milioni. 

In queste cifre, che togliamo dalle 
statistiche ufficiali, sta implicita la spie­
gazione delle orisi, ohe attraversa da 
qualche tempo il cotonificio inglese e in 
particolar modo il Lanoushire. Perduti 
in gran parte i meroati del Continente 
oggi la pfoduzione inglese si riversia 
nelle colonie, nel Giappone e nella China, 
ma non senza gravi; intoppi. Tuttavia 
le risorse dal cotonificio inglese sono 

Era abbastanza; Chaverny aprì la 
porta e si slanciò nel corridoio. 

Il corridoio era scuro, perchè comin­
ciava a farsi notte. Chaverny non vide 
se non che in fondo a|la galleria la 
figura, balzellante del gobbatto dello 
gambe storte, che disparve,, scendendo 
tranquillainente la scala. 

Chaverny sì diede a riflettere. 
— Il' cugino aveva voluto giuncare 

qualche brutto tiro al diavolo e il dia­
volo prendo; la sua rivincita I 

Intanto cellasala delle deliberazioni, dia­
tro nn segno de! presidente di Lamoignon 
ì consiglieri aveano ripreso i loro posti. 

Gonzaga avea fatto sopra di sé un ter­
ribile sforzo. Era calmo apparentemente. 

Salutò il consiglio e disse : 
— Signori, arrossirei d'aggiungere 

una sola parola... Decidete, se vi piace 
fra la signora principessa e me. 

— Deliberiamo I. dissero alcuna voci. 
Il signor di Lamoignon si alzò. 
— Principe, disse, l'opinione dei oom-

missarii reali, dopo aver udito il signor 
cardinale per la signora prinoipessa, sì 
è che non vi è luogo a procadere... 
Giacché la signora di Gonzaga sa dove 
è : sua figlia, la presenti. Il signor di 
Gonzaga presenterà pure nuovamente 
quella ohe dica essere l'ereditiera dì 
Nevers.... La prova scritta, designata dal 
signor principe, invocata dalla signora 
principessa, quella . pagina tolta al re­
gistro della cappella dì Caylus sarà pró-

anoho oggi tali da superara io: molti 
oasi le barriera che gli frappongono ili 
Ootìtinentò 8 la Colonie. , • . ; . ' , 

Più forte è l'ostacolo del Giàppetì81 
e nella';0liitt4 per la concorrènza d%!l 
Americani Del Nord, la cui fabbrie!ie;| : 
specie del Massaobussetts battono ili ' ; 
braccia i prodotti di quelle inglesi. 

In tale stato di cosa nota la relazione* 
ufficiale e con una prospettiva che si' 
fa sempre meno Insinghiera, 1 fabbri-' 
canti inglesi, pur di sfogare la loro' 
produzione stagnante, sono oggi costretti" 
non dì rado o vendere a scapito, e a 
invadere quei paesi, dova la mitezza* 
del dazii, permette Horo tlì riportare in»-
contrastata vittoria nella produzione ini' 

L'Italia fortunatamente 8Ì trova;ab-' 
bastanza assicurata in questa industria* 
dal recante ti'attato oWla Francia, ohe' 
le ha permesso di;acór*oera in quesif 
ultìmi mesi il nìimerò dai suoi fusi di 
cotoae e cosi dar lavoro a non poche; 
braccia. Il potònifleio veneziano, tèste 
inaugurato con pompa ufficiale, risponde; 
a un vivo bisogno della popolazione dì' 
Venezia. 

Ed è a far voti ohe presto ne sor­
gano nella nostra penisola, dove là 
mitezza dai salari, può di gran lunga 
compensare tra noi il maggior oOstd . 
del capitale e dei 'materiali d ' im­
piantò e 'di esercizio di una fab­
brica. Ma occhio al ro cotone; occhìiJ 
a quei 48 milioni di fusi inglesi costretti ; 
oggi a movere al Contiueute una guerra 
accanita, a in cui una nazione ooiho là 
nostra, ohe ha poco più di 200 mila: 
fusi potrebbe riportar' la peggio e ve­
dersi distrutte d'un tratto la risórse dt. 
migliaia dei suol operai. 

Gli stabilimenti industriali del (lostW.­
Friuli però, in grazia del minimo costo 
dèlia mano d'opera a della forza niÒ-' 
trine, potranno tener fronte alla spia-' 
tata concorrenza degli inglesi, ì qiiÈlU. 
dovranno alla fin fine stancarsi di Ven­
dere ì loro prodotti al di sotto dèi prezzò 
di costo. 

PELLEGRINAGaiO 

I pellegrini del Pantheon cominciano 
a scemare di numero. Prima dovevano 
essere duecentomila scesi a cento, poi 
a ottaniamila; adesso non arrivano ,pvu 
che a sessantaduamila. Vedremo poi sa 
questi andranno. 

Infatti i biglietti messi a disposizione 
del pubblico dall'amministrazione dèll4 
ferrovìe sono distribuiti come segue : 

Alta Italia 20,563 . biglietti 
Romane 20,900 » 
Meridionali 20,976 » 

dotta e renderà facile la docisiona... Ag­
giorniamo, in nome del re, il consiglio 
dì qui a tra giorni. 

— Accatto! soggiunse Gonzaga con 
premura; avrò la prova! 

— Avrò mia figlia e avrò, la prova, 
disse del pari la prinoipessa ; accetto I 

r commissariì reali levarono tosto la 
seduta. , 

— Quanto a voi, fanciulla, povera 
fanoiullal disse Gonzaga a donna Cruz 
riconsegnandola a PeyroUes, io ho fatto 
quello ohe ho potuto... Dio solo adesso 
può rendervi il cuore di vostra madre. 

Donna Cruz sì avvolse nel velo e 
s' allontanò. 

Ma prima dì varcare la soglia, mutò 
consiglio tutto ,ad un tratto e si slanciò 
verso la principessa. 

— Signora, dissa stringendo e bacian­
dole la mano, siate 0 meno mia madre, 
io vi rispetto e vi-àmo I 

La principessa sorrisa e le sfiorò la 
fronte colle labbra. 

— Tu non sei complice, fanciulla, 
disse ; l 'ho veduto.., non ho alcun ran­
core verso di te. 

PeyroUes trascinò donna Cruz. . 
Tujita quella nobile moltitudine.: ohe 

poo' anzi riempiva l'emiciclo, sì era dile­
guata. Il giorno cadeva rapidamerite. 
Gonzaga ohe avea accompagnato i giu­
dici reali, rientrò al momento in .cui la 
principessa usciva circondata dalle sue 
donne. (Contìnua). 



Parlamento Rionale 
; ,:0AMBSA.DE3:aSWMI 
SMutà del iS.Pvesidéim PÀRÌNI. 
•̂Riiinofiisì la votazioatf per appellò 

aoraiiialo sopra la risolnzi,on8 Jfoposta 
ieri ilii Ouala a liUri-, 

Eccone il risultato i ' , . , • . 
Presenti, 240, votanti ^ 168; irispon-

dono. si 1152, rlspondnno no 0, asten-
gonsi 82. 

L(i:,Cain6ra approva a approva quindi 
rart. 24 dalla spese del ministero della' 
istruzione pubblica; ' • 

,11 ministro Savelli presenta la legge 
por prorogare il termine stabilito allo 
affrancamento dello decima feudali nelle 
provinoio napoletane s'aiolliiiHe, 

Il tninistro Manaìni presenta la legga, 
per la proroga di altri B anni della ri-r 
forma giudiziaria in Egitto. 

Annunciasi una interpellanza diSoiac-
ca, della Sòala oiroa la restituzione della 
rendita ai Setnìnari chiusi in forza del 
dooteto del settembre 1885, ohe da 
molti anni sono destinato al manteat-
laentodei convitti e scuole laiche. 

BeriO svolga una sua intorrogaziona 
intorno ai danni sempre maggiori ohe 
derivano all' Italia dalla oas-i di giuoco 
di Montecarlo. 

Il miniatro/Manoini rammenta lo di-
òhiariizipni .fatta altra volta in propo­
sito. Deplora piir esso la grave offesa 
ohe si reca alia pubblica moralità con-
seryando deità.gasa. 

Àcòeana comesi potrebbe togliere di 
mezzo questa continua offesa, alla pub-
bllpa moralità senza venir meno a tale 
rispetto, e se altri governi intendessero 
di prenderne la iniziativa il nostromo-
vernò osaminerebba come meglio pre­
stare il suo concorso a cosi benémei-ìta 
opera. 

Borio presenta la relazione sopra la 
legge per l'abolizione dell'imposta di 
minuta vendita nei comuni chiusi. 

Taverna presenta altra relazione so­
pra la legge per la lèva marittima sui 
giovani,nati nel 1863. 

Farini cede il sèggio al vìao presi­
dente, Taiani. 

Prosaguesi la discussione del bilancio 
spesa per il ministero della pubblica 
istruzione. . 

Al cap. 26, musei, gallerie e scavi 
Branca, Odescalohlf Bertani a Mióeli 
raccomandano siano più alaoremeate 
proseguiti gli scavi in alcune località. 

Odesoalchi e Bertani aggiungonp rac­
comandazioni per la compera delle col­
lezioni mumismatiohe lasciate da Ca­
stellani. 

Bonghi vorrebbe risultasse, chiara-
menta quanta spasa si faccia per gli 
scavi. 

11 relatore Martini dà schiarimenti 
ai preopinanti in quanto la loro osser­
vazioni concernano la commissione del 
bilancio. 

Il ministro Baccelli si protesta inoli-
natissimo a eeooadara, i desideri di 
Branca, Odescalohi, Bertani e Michieli 
ma le condizioni flnanziarie non consen­
tono ad accoglierli con quella largezza 
che vorrebbe. 

Al cap. 27, monumenti e scavi. Ca­
vallotto dice esaere bene promuovere 
gli soavi, manca dolersi per essi tra­
scurare la oonsoryazione dei monumenti 
esistenti come si fa di alcuni. 

Pullè raccomandai restauri del tem­
pio di S. Maria in Organia in Verona, 
ricco di preziosissimi lavori. 

Casati raccomanda parimenti i re­
stauri della basilica di Monza e special­
mente della Regina Teodolinda. 

Bonghi lagnasi non si mantengano 
fisse la dotazioni tutta per gli scavi 
modificandone spesso il riparto. 

11 relatore, contesta ohe la commis­
siono varii gli stanziamenti destinati a 
diversa località. •' 

Il Ministro Baqbi>lli dà pure spiega­
zioni a tale riguardo a promette a Ca-
vallijtto, Pullò e'Oasati di non trasan­
dare i lavori incominciati. 

AI cap. 85;, istruzione secondarla 
classica, Liizzarini sollecita la presen­
tazione della promessa logge sul rior­
dinamento dell' istruzione secondaria 
clàssica. 

Il ministro Baccelli risponde il pro­
getto esser pronto. 

Bonghi solleva parecchie questioni 
sopra l'esecuzione delle leggi relative 
all'insognamento secondario e risposto­
gli dal ministro con rettiflobe alle sue 
asserzioni il cap. viene approvato. 

Un iindaco che bastona 
i dèfcijflìì ../Siosserici. 

Ginng'e: notizia alla Tribuna ohe* il 
sindaco -di. Rlosl ftveiido incontrato in 
alcuni suoi poderi dtìs''delegati fiiosserioi 
che vi stavano fàcelido le opportune ili' 
rastigazidìii, par, acMrtftrsi a« il Vitóma 
era o iio infettò,. Il hi brutalmente per­
cossi, ed ht.jmjSdito olla oóiltiottassaro 
la loro bperàzlòh!, L'autòf-ltà politica 
del luogo venuta a oogniziòde del fatto 
ha subito deferito il isindàco a quella 
giudiziavia. 

Por lo banche popolari. : 
N Secondo nu' inforniazioiié teiegrafloa 
da Milano la presidenza dell'Associa-
.zione delle Banche' popolari di quella 
città prenderà quanto prima in esame 

Uà proposta di impiantare uiia B.inoa 
centrale d'emissione per le banche po­
polari. Essa, sorgerebbe in base al nuovo 
progetto ohe il governo ha presentato 
al Parlamento. 

La prinoipali biiaoho popolari hanno 
accolta la idea col più grande favore. 

La nuòva istilnzione, a cui servireb­
bero da succursali le duecento e più 
banche popolari esistenti in Italia, ren­
derebbe grandi servizi al credito ed al 
commercio nazionale. 

Air Estero 
Un ricco sfondato. 

È morto In queeti giorni Lord Over-
stOn, il quale lasciò un patrimonio di 
circa 300 milioni di lire. Gli hanno 
fatto ; solennìsalmi funerali. 

Una capitana. 
Certa Maria Miller di Nuova Orleans 

fece costruire un bastinóento; ie P f̂' 
tempo si presente agli esami da capitano 
e li superò felicemente. Il legno fu va­
rato ed ora èssa chiede la patente per 
poterlo comandare. 

Un mistero 
Vienna ió\ Continua il mistero sul-

l' assassinio dal commissario di polizia. 
Gli indizi contro 1' operaio'Sohaffhauser 
non appariscono molto fondati, dopo le 
deposizioni di molti testimoni. La 'po­
lizia fa ricerche attivissime, continue 
perquisizioni, ma finora non potè tro­
vare né r arma, né alcuna traccia si­
cura dell'assassinio. 

In Provincia 
Ronchis di Lalisana. — li Comitato 

per il grande festiml di beneficenza, 
dato a Udine l'anno decorso, lasciò 
molti oggetti in dono agli inondati di 
Ronchis. 

Con tali oggetti si fece una lotteria 
ohe fruttò benissimo a favore di questi 
poveri inondati. 

In detta lotteria restarono fra i bi­
glietti invenduti, quelli di due premi 
d'importanza : un cavallo, cioè, ed nn 
quadro a olio del nob. Adamo Caratti. 

Il cavallo venne da questo Sindaco 
fatto vendere all'-asta ; ma il quadro, 
non si sa che sorte gli è toccata. 

Lo ha l'orse il Sindaco ? 
E se lo ha perchè non si cerca di 

venderlo ? 

ed anzi 
fatta 
nulo tonfi 
in questo 
quei provvèdimW 
si aumenti la sovrifi 

lun 
Issa su quella già 
'sua relazione te-
tstazioni aumnute 
•erso qualtitno di 
pone ohe pel 1884 
sta fondiaria sino 

ai H i centesimi ritrMudo cosi mi mag 
gior reddito di ' ' L. 10,800.— 
si "aUtnenti là' tassa «sor-

Ciào par » 8,00a— 
e si acorosoa il dazio con- , 

sumo sulle legnada fuoco 
, :. e auIlegnauiB da oosttu-

zione per » 15,000.— 

iinponendo quindi nuove 
tasse par L. 33,800,— 

si faccia un nuovo prestito 
a coprire il pareggio del 
bilancio per i> 28,000.— 

in tutto L. 150,300.— 
La Giunta ritira quindi la sua pro­

posta di aumoiito dai dazi sulla farina, 
sulle vacche, sull'olio, sul burro e sui 
semi oleiferi. 

Noi diciamo francamente che sares-
sirao favorevoli all'approvazione della 
proposta Braida; fi certo che DB il Co­
mune potesse unificare il suo debito, la 
amministrazione né aentirabba un note­
vole vantaggio ; ma dal momento ohe: 
oggi ciò non si può ottenere, la propo­
sta Braida è appunto il migliore espe­
diente per ripiegare a tale impossibilità di 
fatto. Né il orodlto del Comune a nò­
stro avviso potrabba sentire una scossa, 
quando la deliberazione per l'annualità 
costante da isoriversi in bilancio per 
pagamenti d'intoresai e ammortamenti 
dei capitali venisse sempre e lealmente 
mantenuta dalle future amministrazioni. 

Anche senza l'adozione della pro­
posta Braida in quei anni che si pre­
senteranno eccessive scadenze di capi­
tale r amministrazione sarà obbligata a 
chiedere delle proroghe in talune sca­
denze oppure a contrarre nuovi prestiti 
e quindi le noie ed il lavoro ohe si 
vuol evitare da ana parte lo si dovrà 
poi subire dall'altra, se più che non 
s'intenda ogni anno di aumentare le 
imposte a seconda che possono aumen­
tare le scadenze dei capitali. Amici e 
sostenitori dunque della proposta Braida 
vediamo ora in pratica ohe la Giunta 
ricorre colla sua ultima proposta al 
medesimo fine di quella. La Giunta ha 
proposto nel bilancio 1884 per interessi 
di capitali ed estinzione debiti 

L. 172452,34 
Ora propone un nuovo pre­

stito per » 26000.— 

In Italia 
/ nostri Imonj alieaìi. 

Oronaca di Trieste. 
La Luogotanonza vietò all' Associa­

zione italiana di Beneficenza a Trieste 
di affiggere sugli albi della città l'in­
vito ai cittadini del regno là dimoranti 
dì prendere parte ài pellegrinaggio na­
zionale alla tomba del Re Vittorio Ema­
nuele. 

In Cj.ttà 
La questione finanziaria in Consiglio Co-

munala. — In base alla proposta dal 
eav. Braida, di cui noi abbiamo a suo 
tempo dato un cenno esteso, la Giunta 
municipale presenta ora una nuova" re-
lazìonei al Consiglio. 

La Giunta dichiara non accettabile 
nell' interesse del credito del Comune 
la proposta Braida perchè mentre nel 
1878 si deliberava di stanziare ogni anno 
lire 72 mila per estinzione debiti, ora 
pel primo decennio non si avrebbero che 
lire 84 mila in media senza calcolare 
la quota media annuale verso la Cassa 
centrale Depositi e prestiti. La Giunta 
insiste nel ritenere ohe per la robustezza 
del bilancio comunale siano necessarie 
altre lire 60 mila di imposte, mentre 
ohe la proposta Braida non uà darebbe 
che 32 mila. Secondo la Giunta una si­
mile proposta non è pratica perchè nun 
è fatta col preventivo accordo dei cre­
ditori e quindi se approvata dal Consi­
glio darobbo continue noie all' ammini­
strazione sia per proroga di alcuno sca­
denze 0 por assunzione di nuovi prestiti. 
Su quella basa, dica la Giunta, il credito 
del Comune non avrebbe il voluto conso­
lidamento perchè ir Consiglio comunale 
potrebbe sempre variare la deliberazione 
di massima oggi prosa, come avvenne 
del piano finanziario del 1878. L' aver 
veduto come il medesimo piano ha 
funzionato sino ad ora ha consigliato la 
Giunta a non fare proposta basate sopra 
simile sistema. Conclude la Giunta come 
la proposta Braida debba esser respinta 

quindi la prima cifra va 
ridotta a ;,- L. 146452,34 

la proposta Braida ne re­
cava pel modesimo titolq » 143557.23 

la differenza effettiva dun­
que è di L. 2895.11 
Cosi è dimostrato che se anche la 

Giunta non vuole accettare la propo­
sta Braida, a così fino da oggi veder 
sistemato il servizio di ammortamento 
del debito del Comune ; Essa lasciando 
pendente la questione ne accetta intanto 
le- conseguenze di fatto pell'anno pros­
simo. 

Qualunque sia la sorte che sia ser­
bata alla proposta Braida a noi basta 
intanto che per essa ilpovero non veda 
aumentato il dazio di quei articoli di 
prima necessità che ogni giorno sono 
ad esso indispansabili pel suo sostenta­
mento; in altre parole approvata o re­
spinta tale proposta per essa non avre­
mo più il dispiacere di veder imposta 
una nuova tassa sulla fame. 

É raggiunto ciò ohe più ci prèmeva. 
.Sollosorizlone delle donna friulane por 

r acquisto del Gonfalone Provinciale rac­
colte presso la Libreria Gambiarasi. 

Freschi co. Carlotta di Cordovado 
1. 10, Elena Cella ved. Tessitori 1. 2, 
Marootti-Del Torso Angela Maria 1. 5, 
Romano-Dei Torso Angelina I. o, Asqui-
ni-Ottelio co. Letizia 1. 10, 

Totale L, 32.— 
, Somma precedente » 379.70 

Totale gen. L, 411.70 
All' Ospitale. — Ecco alcune risul­

tanze del Conto Consuntivo 1882 pre­
sentalo per r approvazione dalla Ammi­
nistrazione del nostro Ospitale. 

Le rendite patrimoniali che erano 
preventivate in lire 123,468.61, com­
prese la restanze attive del 1881, non 
arrivarono che alla somma di italiane 
lire 92,997,58, 

Le rendite • avventizie, che secondo 
il preventivo dovevano raggiungere la 
somma di lire 266,789,41, non arriva­
rono in vece ad oltrepassare la italiane 
lire 167,300.34, 

Unendo la partite di giro quindi si 
ebbe la totale entrata di lire 310,958,63, 
mentre si era preventivata quella di 
lire 446,501,40. I residui attivi perciò 
sommano a lire 135,542.77. Fra queste 
figura anche il credito verso il Comune 

ohe avrebbe dovuto pagare un sussidio 
per defloienza di entrate di 1. 83,377.62, 

Le spesa d' amministrazione erano 
preventivata in lire 50,899,62, della 
qnaii ne furono pagata 49,049,10 a ra-
slaroiio da; pagarsi lira 1850.46. 

Le spese por banèfloenzà: interna fu­
rono di. lire 204,008.40, tutte pagata; 
.quelle inveae per bmié&otiaia esterna 
furono di lira-11,112.78, dalle quali ne 
furono pagate lire 1,269,56 e restarono 
impagate lire 9,848,22, 

L'«scita quindi, unite là partite di 
giro, raggiunse la somma di italiana 
lire 342,501.40, delle quali ne furono 
pagate lire 295,448.88 e figurano da 
jiagarsi Uro 47,052.52. 

A completamento delle notizia su ri­
portate, ecco una distinta delle spose di 
amministraziona a di beneficenza: 

/. — Amministrazione. 
Onorari! L. 8899,57 
Spese d'Ufficio - . » 285619 
Salari e spese di campagna.» 409.83 
Imposte e sovralraposte » 1747B,71 
Riparazioni a fabbriolie_ » 5920.72 
Scarico di giri ed elimihe 

attive » 5242.'71 
Livelli, censì e decime » 334.92 
Legati,assegnieprestazioni » 1281,41 
Quinto sopra t livelli attivi » 233.30 
Pensioni e vitalizii » 3531.74 
Spesa diverse ordiriarie a 

stmordinarie » -tSSS.BS 
il. — Beneficenza inforna. 

Salari pel servizio interno L, 34820.32 
Riparazioni al locale del­

l'Istituto » 22754,03 
Vitto » 103148,02 
Medicinali » 14969.01 
Biancherie, mobiglia, letti, 

ed utensili » 11717.82 
Vestiario » 2575,04 
Lumi, combustibili e bucato » 10690.67 
Spese diverse » 579.13 
Spese di Culto » 316,04 
Tumulazioni » 2438,32 

111, — Beneficenza esterna. 
Doti e grazie a doiizallo L,' 11112,78 

* 
* * 

Il Preventivo poi per l' anno 1884 è 
proposto con una entrata ed una uscita 
di complessive lire 854247.26, 

Questa somma va distribuita ; 
Attivo, 

Rendite patriraoniali L. 107221.65 
» avventizie » 180699.75 

Partite di giro e di cong. » 65415.88 
Passivo. 

Spase d' amministrazione L. 484B7.07 
Beuoflcanza interna » 190094.94 

» . estarna » 2248.03 
Partile di giro e di cong. » 79943,33 

Ora ognuno può farsi un criterio giusto 
dell' importanza economica del nostro 
Ospitale e può vedere anche in qua! modo 
vengono adoperate le rendite di cui il 
Pio luogo dispone. 

I nostri deputati ed il voto di fiducia 
al ministro Baooelli. —' Gli onor. Billia 
Cavalletto e Chiaradìa risposero: si; 
l'onor, Seismit-Doda si astenne e gli 
onorevoli Di Bassecourt, Fabris, Orsetti, 
Simoai ;e Solimborgo arano assenti. 

Aooademia di Udine — L'Accademia 
si raccoglierà Venerdì 21 andante alle 
ore 8 pom, in sediita pubblica col se­
guente ordine del giorno: 

1. Preisontazione e distribuzione della 
Bibliografia storica friulana.-

g. I pregiudizi, lettura del Segretario 
prof. G. Ocoioni-Bonaffons. 
,, 3. Seduta segreta. 

Pel carnovale. — Ieri sera il consi­
glio direttivo dell' Istituto Filodram­
matico T. Oiconi ha deliberato che nel-
l'imminante carnovale abbia luogo il 
consueto suo Ballo grande. Tutte le mi­
gliori previsioni si hanno già per poter 
stabilire ohe questa festa tanto riuscita 
in taluno dei decorsi anni, sarà questa 
yelta per non sortire inferiore al suo 
splendido passato. 

Novena,... pericolosa 1 — Ieri s?ra, 
alla novena, che di solito viene cantata 
nella chiesa del Castello, avvenne un 
furto. 

Per accompagnare il suono dell' or­
gano, furono chiamati tre suonatori. A 
due di questi certi L. G. e G. G., ven­
nero derubati i cappelli, e dovettero 
recarsi fino a casa a capo scoperto. 
. Bisogna notare che alla novena della 

Madonna ohe cadeva nel giorno 8 oorr., 
nella chiòsa di S. Giorgio, sono stati 
rubati in saoristia otto cappelli. 

Si vede che le funzioni religiose in­
fluiscono molto su la morale I 

Per Oberdan. — A commomorare la 
morte del giovane martire triestino, il 
nostro giornale pubblicherà domani un 
articolo. 

Il tempo. — Bollo e si spera anche 
nella sua durata perchè è accompa­
gnato da un freddo asciutto e pene­
trante. 

Due magnifichi buoi. — Se domani 
sarà una bella giornata come oggi, ci 
sarà gradito veder passare per la con­

trada centrali di Udine un bel saggio 
di quanto si può e si vuole ottenere 
nel miglìoramonto del bestiame. 

Il sig, Morandinl Andrea di Lumi-
gmieon nlli» tante raedaglio conseguite 
alle esposizioni di bestiame bovino e a 
Udine, e a Milano, potrà doiùani unire 
un nuòvo triónfo, quello di veder am­
mirati i suoi bovi "da carne, che, la ma,-
celiala signora Diana Maria acquistò 
per le prossima feste. 

Conooi'si, — È aperto il conccrso alla 
cattedra dì Diritto e procedura, fonale 
nell.i Regia Università di Parma. 

Le domande o 1 documenti indicati in 
apposito elènco dovranno ossero presen­
tati al ministro della pubblica istruzione 
non più tardi del 31 marzo 1884. 

E aperto concorso per là hoinina di 
un professore ordinarlo alla cattedra dì 
agronomia, vacante nella R. Scuola Su­
perióre di agricoltura in Portici, oui è 
annesso lo stipendio di annue lire 5000. 

Noi ca.so ohe l'eletto abbia attitudine 
a merito eminente, il Consìglio direttivo 
della Scuola si rlsorba di proporlo per 
la direzione della Scuola, 

Il concorso avrà luogo per titoli, o 
per titoli è prova insieme. 

Ferrovie italiane. — I prodotti lordi 
durante il mese di agosto 1883 delle fer­
rovie.italiane ascendono a lire 18,189,898 
con un aumento sili corrispondente mese 
del 1882 di lira .844,578. 

Dall" gennaio al 81 agosto dì quesito 
anno adnnqne la ferrovie hanno dato 
un prodotto 129,666,119 lire con uh au­
mento sul corrisondente periodo dello 
scorso anno di lire 7,782,733. 

Pagamento di rendita. — Per agevolare 
il pagamento delle cedole al. portatore 
ohe scada 11 primo gennaio, a datare 
dal 17 corrente le distinte cedole dì 
rendita al portatore è mista, anche di 
semestri anteriori, per somma sino a lire 
50, nètte dalla tassa di ricchezza mo­
bile, saranno pagate per intero in mo­
neta divisionaria d' argento. 

Il pagamento delle distinte, il oui im-r 
porto supera le lire 50, sarà fatto di 
regola per lira 60 in moneta divisionaria 
di argento, por il quinto in oro, e per 
il restante in biglietti. 

Servizio oomulativo. — I richiami de­
gli spedizionieri contro il progetto del 
servizio oomulativo tra le ferrovie e i 
piroscafi, non hanno trovato favorevole 
acoogUoiiza presso il Consiglio superiora 
del Commercio, il quale si è manifestato 
del tutto propensò ad approvare il ser­
vizio oomulativo. 

Libretti postali — Il ministro dei la­
vori pubblici ha approvato in ' massima 
la convenzione stabilita dall' oo. Luzzatti 
col sig, Corbery ministro francese dei 
lavori pubblici, intesa a renderà inter­
nazionale lo scambio dei libretti postali 
di risparmio. 

Trasporto del bestiame. -— Al Mini­
stero del lavori pubblici è stata fatta 
istanza dal Comitato, esecutivo dell' E-
sposizione di. Torino, affinchè non sia 
concesso ai privati l'uso, di carri pel 
trasporto del bestiame se non previe ac­
curato disinfezioni. 

Questa misuraj invocata per garau; 
tire coloro che invieranno all'Esposi­
zione gli animali equini e bovini, e per 
assicurare un numeroso concorso di 
detti animali, dovrèbb.e adottarsi per 
tutto il tempo durante il quale sarà 
tenuta la mostra del bestiame, compresi 
i giorni di partenza e di ritorno del 

me stesso. ' ' 

Teatro Minerva. — V amis del papà 
venne ieri sera riudito con piacere, 

É una bellissima produzione, ohe il 
Cavalli rende ancora più bella illustrando 
quella cara macchietta dal Felioino in 
modo esilarantissimo, • 

Per questa sera la Compagnia Mila­
nese ci ha preparato un programma at-
traentissìmo. 

Eccolo : Si esporrà la commedia in 
tre atti: Nodar e parucchie, di Cletto 
Arrighi. 

Indi il Vaudeville La Slatoa di sur 
Paolo Incioda. 

Domani giovedì si darà, la commedia 
in 4 atti ; El sur Pedrin in Quarella di 
E, Ferravìlla ohe fa seguito al Nodar e 
parucchèe. 

In tutte due queste produzioni il Ca­
valli protagonista, ha una parte impor­
tante. 

Si sta preparando una Elegia funebre 
a Giuseppe Garibaldi, eseguita da tutta 
la Compagnia a piena orchestra, scrìtta 
appositamente per la suddetta, del mae­
stro G, Vigoui, parole della celebre 
contessa della Nave vedova Canova. 

Quanto prima serata dell'attore Cavalli. 
Teatro Nazionale. — Trattanlmento 

di marionette. Questa sera Riposq, 
Domani avrà luogo un variato trat­

tenimento, 



IL F R I U L ! 

In TriTsunals 
Parricida per forza. — Alla Corte 

d'Assise della, Corr&é si è discusso un 
prooBsso per parricidio. Di rado, ieoro-
naoho giudiziarie haono avuto da regi­
strare un 'incidente più drammàtico di 
fiuello occorso l'altro giofnò. 

I) giuri à t eW da giudioara il pafri-
oidio di cui: 4 ImpiitatO Piétfo Girondè. 
Il fratello di questo Martino, è stato 
sentito ooiao testimone, ciò clte badato 
luogo all'inoidenle seguente : , 

Presidante— Dito quel ohe sapete. 
Testimoiie '—Il 9 agosto, mio padre 

era sesso in cantina, quando vidi mio 
fratello seguirlo, e quasi subito sentii 
un grido orrendo. Entrai auclie io in 
cantina e vidi mio padre steso per terra 
fra le [gambe del mio fratello, ohe lo 
colpiva con un pennato. « Disgraziato I 
disgraziato gridai, olia fai ? La pagherai 
Cara.» Mio fratello si voltò verso di 
me e mi disse: « Aiutami o ti ammazzo». 
B mettendomi in mano un coltello, pro­
prio il colte/lo di mio padre, mi liigi un­
se di colpire. Io portai a mio padre 
cinque o sei colpi al collo e alla nuca. 

Presidente — Vostro padre rlspirava 
ancora quando avete cominoiato a col­
pirlo? 

— SI, ho sentito che respirava (Sen­
sazione). * 

— É slato nascosto sotto uno stret­
toio, fin quando mio fratello è venuto 
a mettergli delia biancheria netta. 

— Perchè non avete parlato prima? 
— Avevo paura di mio fratello. 
Presidente (all'accusato). - ^ Avete sen­

tito, Pietro Gironde? Vostro fratello 
Mariipo vi accusa di averlo costrefo a 
ferire. 

L'accusato (con oaima).— Mio fra­
tello è UH bietolone che non sa quel 
che si dica. 

Martino Gironde —Ho detto la verità. 
Presidente — Ebbene, guardate ì» 

faccia vostro fratello, e ripetete quel che 
avete detto. 

Martino Gironde (a Pietro), — Sì, sì, 
dico che mi hai costretto ad ammazzare 
nostro padre.... Oh I puoi guardarmi I... 
Guardami puro 1... Non ho paura.,. 

Pietro . Gironde (alzando le spalle). 
—- Taci, sei sempre stato'un bietolone. 
, — E tu un birbante numero uno, 
risponde il fratello. 

In seguito a questo incidente, il pro­
cesso è stato rimesso a una nuova .ses­
sione per un supplemento d'istruttoria. 

lota_dlegra 
Agli esami di storia : 
— Ohi fu il vincitore di S. Quintino? 
Silenzio profondo. 
:— Dunque... fu Emanuele... 
— Emanuele.,. 
— Fi... Fi... 
— Fiiioaia I 

Questione domestica. La moglie al 
marito : 

— Ebbene, signore, pnre ohe vostra 
figlia ne abbia fatto dolio sue... 

-r- Dite pure che ha fatto delle vo­
stre, signora. Non siete voi ohe avete 
dato l'esempio? 

•7- Questo esempio lo avete dato tanto 
voi che io. 

Allora, diciamo. Che essa fa,delle no­
stre : 

Anagramma 
Nel prisco linguaggio d'italica gante 
Il servo ed il paggio, la dama, il signor. 
Parola gentile dicevau sovènte 
Che suona rispetto, ricordo ed onor. 
E questa parola in nòstra favella 
Se Jeggia da destra ti narra un mister 
Déll'uom la caduta, Un era iiovella 
Dischiusa fra il pianto di mali forier. 

Spiegazione della Sciarada anteoédente 
Negro-monta. 

Varietà 
Il dramma di Torino. — Togliendola 

dal Mattino, abbiamo ieri raccontata la 
terribile storia del giovanotto e della 
ragazzina trovati asfissiati nei sotterra­
nei della palazzina Costa a Torino. 

Ora dalla Gazzétta Piemontesi logiiamo 
questi altri particolari : 

La scoperta dei due 'cadaveri nella 
palazzina in costruzione del sig. 0. C, 
ili via Magenta è confermata dai se­
guenti particolari: 

11 luogo in cui vennero trovati i ca­
daveri è precisamente una camera al 
piano sotterraneo dalla palazzina avente 
una sola apertura all'eterno. Quella ca­
mera, piuttosto buia, di discreta gran­
dezza, conteneva dei mobìli di poco 
valore. 

L' orribile Booporta venne fatta ieri 
alle 3 pom. dallo stesso 0.» ed ecco 
come : 

Egli aveva incaricato un suo parente 
a nome A. a sorvegliare i lavori di co' 
atruzione dalla palaiizifla, ma da mereo­
ledì scorso non : lo aveva piii veduto a 
per, quante ricerche avesse ' tatto non 
gli fu possibile rintracci&rlp. Allora pensò 
,aìla oaractó isotterranaai infatti, reca­
tosi con iin faljbro-ferraio (la chiave 
della camera non si trovò più), fece 
aprire la pòrta...,, e il resto è'facile 
irainagiuarlo. 

t i 'A. era a terra supitio ; la fanciulla 
ora rovesciata sopra tre sedie disposte 
a triangolo. 

Dalle ' verifiche fatte dallo Autorità 
di pùbblica sicurezza e gl'udiziarÌJi, in 
compagnia di un medico, risulta che 
r A., attratta ivi mercoledì sera la di* 
sgraziata ragazza, dopo averle recato 
oltraggio, cadde al suolo asfissiato, quasi 
allo stesso momento in cui rimase sof­
focata anche la ragazza. 

Si ritiene che l'asfissia sia stata pro­
dotta dallo sviluppo di gaz carbonico da 
an vicino calorifero per asciugare i 
locali. 

L 'A. aveva 36 anni, ora nato a Rao-
oonigi ed era ammogliato con prole. 
Godeva poco buona fama. ' 

La fanciulla è figlia di un portinaio 
di una casa sul corso S. Maurizio. Aveva 
12 anni ad è stata riconosciuta dalla 
madre che ansiosamente la cercava. 

Il capo dei vegeteriani. — É arrivato 
a Parigi Mr, Jonathan- Edward Clairs, 
il capo dei vegeteriani d' America, allo 
scopo di far proseliti alla sua'causa. 

È,un vecchio di settant'anni con barba 
e capelli bianchi come la neve, ina co­
gli occhi che schizzano fuoco. 

Egli racconta, a chi vuol dargli ascolto, 
la maniera in cui venne vegeteriano. 

Durante una grave malattia gli com­
parve lo spirito di Pitagora e gli oo-
mandb in modo energico di ooml>attere 
1'uso del cibarsi dì carne. 

Tutti coloro — gli disse Pitagora — 
che si cibano di carne s'incontreranno 
nel mondo di U cogli spettri'dogli ani­
mali di cui hanno mangiato la carne, 
così, p. e., dei manzi, dei vitelli, dei 
montoni, ecc., e questi spettri li perse­
guiteranno in etorno. 

Mr. Clairs ha 3000 aderenti che ab­
bracciarono con ardore la sua dottrina. 

E vero che — essendo riohissìmo 
— egli da loro da mangiare gratuita­
mente. 

STotisiario 
Il priitcipc a Itoinn 

Roma 18. Stamane il principe, senza 
avviso proveiitivo, prima di Vacarsi a 
colazione presso lìoudell, recoasi con 
tutto il seguito al Pantheon in vetture 
scoperte. 

Ivi depose una stupenda corona, 
La folla aveva . invaso la chiesa ; 

quando il principe usci proruppe in 
lunghi applausi. 

Stamane alle ore 9 IjS il principe 
usci a piedi e percorso ii corso e piazza 
Venezia. 

Il principe, parte giovedì alle ore 11 
pomeridiane per Bolzano ove pernotterà 
ripartendo sabato per Berlino. 

iìoma 18. Il principe si trattenne col 
papa circa 45 minuti. Poscia gli pre­
sentò il suo seguito. 

11 papa fu animatissimo con tutti ; 
conservando con i personaggi de! se-
guito ricordò che trenta anni fa come 
oggi fu croato cardinale e vide allora 
per la prima volt.i il principe della Ger­
mania nel suo primo viaggio a .Roma. 

Quando il principe si recò da laoo-
bini, questi vanno a lui incóntro alla 
porta, Restarono insieme quindici mi­
nuti. 

Poscia il prìncipe visitò ì musei. A 
un certo punto si incontrò con lacobini, 
che quantunque pregato dal priuoipe a 
non incomodarsi volle aocoinpagmirlo 
nel resto della visita a San Pietro fino 
alla porta. 

Avendo ieri alle ore 5 lacobini visi­
tato Sohlozer, la visitìi d'oggi del prin­
cipe ne è la restituzione. 

11 prìncipe assieme ai reali e ad A.-
medeo fece una passeggiala al Pincio : 
poscia ebbero luogo i ricevimenti delle 
autorità e del corpo diplomatico. 

Alle ore sotte pranzo di gaia di 122 
coperti. Il re èra nel centro della tavola 
con a sinistra Amedeo. Alla desti'a del 
Re era la signora Eeudell, a sinistra 
la signora Decraia; a destra della Re­
gina era il Principe di Germania a si­
nistra il granduca di Baden. 

Poscia ebbe luogo il dircelo di Corto. 
Il Ee e i! Principe decorarono le ri­

spettive Corti. 

i o ricisla di domani. 
Si fanno grandi preparativi per la 

rivista di demani. Il Re e il Principe 
Federico Guglielmo partiranno dal Qui­
rinale alle 10 un quarto. Passeranno il 
corso per recarsi a Ponte Molle. 

Ultima Jt̂ osta 
I mdiii pai fonkina. 

Paritji i8. Il progetto per credito di 
venti iwili(5ni, al TenkiDo fu approvato 
dalla Oainora: dopo Itìhga disoussione 
con 312'epntro 180'voti. ,, 

V lughiilérra mndaàiìmUi la Turchia. 
Cairo 18i Assicurasi ohe l'Inghilterra 

notificò al governo iOgizIanff che non 
può intervenire nel Sudan, ma promette 
i suoi buoni- ufUoi prèsso la Porta por 
r invio di truppe turche nel Sudan pfir 
la via di Suakim. 

Sèrio csperimmio d'una coslilmiom. 

Sofia 18. La Camera votò la proposta 
del governo che niodiftcn la costituziono 
creando una Camera alta di 45 membri 
ed una Camera dei deputati di 100 
membri per fare un serio esperimento 
della costituziono di Tirnova. La Camera 
pregò il principe a non convocare pri­
ma di tre anni la grande assemblea, 
chiamata a decidere su queste modifi­
cazioni. 

Vn trattato approvato. 
Berna 18. Il Consìglio federale ri­

cevette una nota della Francia sulla 
questione della Savoia. 

L'incidente si considera terminato. 
, L'Italia adottò la decisioni della 

conferenza di Berna riguardo all' unità 
tecniche nelle ferrovie. Il Consiglio na­
zionale malgrado la vìva opposizione 
ratificò, a forte maggioranza il trattato 
di commercio Italo-Svizzero. , 

Seduta del Senato. 
Pari<ji 18. 11 miniatro presentò il 

progetto sul credito per il Tonchino. 
Fu rinviato alla commissione che si è 
riunita immediatamente. 

La relazione conchiude con 1' appro­
vazione. La discussione avrà luogo gio­
vedì, 

Ottomila ufficiali domandarono di 
andare nel Tonchino. Lo domando dei 
soldati ascendono a molte migliala. 

Un' altra eaecuzione. 
Dublino 18. Poole assassino di Konny 

fti gistiziato. 

Telegrammi 

Madrid 18. Sagasta* fu eletto presi­
dente dalla Camera. Furono nominati 
tre vice-presidenti sagastiaui. Queste ele­
zioni sono vivamente commentato, gli 
amici di Sagasta accusano il ministero 
di aver votato con scheda bianca. 1 
ministeriali accusano i membri del cen­
tro d' aver mancato al patto di conci-
i/azione. 

Serrano, asstimendo.la presidenza del 
Senato, affermò la necessità di formare 
un grande partito liberalo per realizzare 
la TiioTiae. 

Parigi 18. Una lettera del principe 
Vittorio a suo padre sconfessa coloro 
ohe vorrebbero opporle al capo della 
famiglia; non vuole, divìdendo le forze, 
prestarsi ad una parto così odiosa verso 
il padre. 

Circein. 
Atene l'i'. I cupi dell'opposizione con­

tinuano nelle requisitorie contro la poli­
tica del gabiuetto, cui rimproverano la 
dissipazione, e l'ineapncità, respingono 
i fondi per il iniglioramento del servi­
zio pubblico. La discussione si chiuderà 
probabilmente giovedì con un voto di 
fiducia. 

MemorialsM privati 
Estratto dal foglio annunzi legali. — 

N. I l i dal 16 dicembre. 
Per r appalto delle opero e provviste 

occorrenti ai lavori di si.stoHiazione e 
rettittca del IV Tronco della Strada 
Nazionale Gamica n. 51 bis, compreso 
fra Esemou di Sotto a Succhiava, presso 
questa prefettura nói 31 corr. alle ore 
11 antim. si terrà un secondo esperi­
mento d' asta. 

— Nel giorno IG gennaio 1884 alla 
ore 10 aniim. nel locale della R. Pre­
tura .di Tarceuto sì,procederà alla ven­
dita degli immobili appartenenti allo 
Ditte debitrici verso l'Esattore che fa 
procedere alla vendita siti in mappa di 
Pradielis, Lusevera, Villanova e Tar-
cento. 

— D' Este Vincenzo di Udine per 
Trigali Ida tu Daniele dì Udine accettò 
r eredità abbandonata da Daniele Tri-
gatti. 

— L'eredità di Liva Pietro di Ar-
tegna, fu accettata dai minori di lui 
figli mediante la loro madre Luigia 
Merluzzi. 

— Richiesto del Recivitoro del Re­

gistro di Paimnnova, l'usciere del Tri-
Bunalfi di: Udine ha fatto precotto alla 
Eleonora Liltiz vedo-va Strassoldò per 
so e di Lev figli minori di pagare en­
tro giorni 30 al sigiìor richiedente lire 
B s t ì c - , ^ j . - • ; : . • ' • • • ; . . • . . , : • , ; • . : • . ,, 

iuppleméiitò aV'nt 112 del Fàglio Pe-
: riodiao, 16 dicombra 1888. 

L'iippalto dei lavóri tU sistemazione 
0 rettifiche del Vii tronco della stratla 
naiioiìaie Carnioti', h. :61-bls, compreso 
fra: l'abitato di tradolo (Forni dì Sotto) 
e 1'abitato di Celta (Forni d i 'Sopra) , 
venne deliberato per lire lOr.Wl.HS, 

11 termine utile per rassegnare ofierte 
in diminuzìona della dotta somma la. 
quali non potriinno essere inferiori al 
ventesimo, scarte coi mezzogiorno del 31 
dicembre corrente. 

— Ad istanza di Niisoimbeni Mattia 
di l'òatebba avrà luogo nel giorno. 18 
gennaio 1884 nauti ii Trlb. di Udine a 
carico di Micooiil Giuseppe di Sogniicco 
l'incanto dei boni siti in:CollàUo, Tar-
cento, ZoglìaoCo, Troppo piccolo e Co-
resotto. 

Milano, 17 dicembre 

La settimana ha esordito in condi­
zioni tuttora favorevoli agli affari. 

La domanda intatti si e dimostrata 
abbastanza regolare per tutti gli artì­
coli e alcune vendile si ebbero a veri­
ficare a prezzi sostenuti. 

fi un periodo assai difficile ohe at­
traversiamo, in cui la lotta tra produt­
tore e consumatore risalta maggior­
mente tesa, por il maggior interesse che 
ciascune delle parti (limostra [nel voler 
ottenere il sopravvento. 

DISPACCI DI B O R S A 
•VENEZIA, 18 dioóintao. 

Rondila sml. 1 gennaio 88.58 ad 88,78. Id, sod 
1 luglio 90.76, a 90,80. Londra 8 moai 24.91» 
a 26,00 Franooso a vista 0D.05 a 09,06 

Valute, 

Pezzi da BO franchi da 20 a ~ .---: Ban­
conota auBtriaclio da 207.75 » 203,26; Fiorini 
austiiachi d'fti-({anto da —.— a —. •-. 

Banca Vonota 1 .gonnaio da —a,— Società 
Costi'. Von. 1, gonn. da — a — 

BERLINO, 18 dìoombm. 
Mobiliaro '182,,'iO AuatriaoUo 680,60 Lom­

bardo 23IÌ.60 Italiano 30.80 
LONIIEA, 17 dicomllro. 

Inglesi) 100.818 ; Italiano 90 ,li8 ;apagnuolo. 
—.—1; Turco —,—\. 

FIRENZE, 18 diooinbro, 
Napoloonì d'oro 20 —j; Londra 2-1,97 

Francese 99.8,̂  Azioni Tabacòai ; — Banca 
Nazionale —- ; Ferrovìo Morid,(coD,} —,00 
Banca Toscana O-tO ; Oròdito Italiano Mo­
biliaro ,798;— Bendila italiana 00.06 

VIENNA, 18 dicombro, 
MobiliarG 286,00.; .Lombardo 187 80 ; Fei-rovie 

Stato 312.00 Banca Nazionale 838.— Napo­
leoni d'oro 9,00 Cambio Vwip 't7.97; ; Cam­
bio Londra 121.00 Aiiatriaca 79(70 

PAllttM, 18. dicombro. 

Rendita 8 0(0 7-1:70 Rendita 5 Oio 10-4,80 
Itondita italiana 90; 15 Ferrovia Lomi). 130, — 
Ferrovie Vittorio Kinannolo —.—; Ferrovie 
Romano 130,00 Ob[)(igazìom' Londra 
26,10 — Italia . l[-l Inglese 100.B[I0 Rendita 
Turca 8,62. 

D I S P A C C I : PARTICOLxVRf 

MILANO 19 dicembre 
Rendita italiana 90.90; serali 91.00 
Napoleoni d'oro 20.00, „ —,— 

VliSNNA, 19 dicembre. 
Rendita austriaca (carta) 70 20. Id. antr. (arg-) 
70.76 Id. au3t. (oro) 98,06 Londra 121,00 
Nap, 0.60 

rAMGI, 19 dicembre 
Olnnaura della seva Remi. le, .01,16 

Proprietà della Tipografia M. JiARntisoii 
BuJATTi ALESSANOito, (/orsftte respons 

mi I niiiiitì&iii'fi • 
Casino di campagna, in amenìssima 

posizione, con vista sino ni mare, sito 
in Savorgnano di Torre e composto di 
cucina, tinello,, tre camere da lotto, 
ronco ad uso orto, corte ed occorrendo 
anche cantina e stalla. 

Per triittativo rivolgersi alla ditta 
Maddalena Coccolo in Udine. 

mmmnmmimm 
co! mezzo dei Sol/ìto di ealce pre- J 
parazioue speciale del premiato T 

E Stabilimento oMmioo- ài Darlo Erba ha 
di Milano. H 

1^ Si vende presso la Ditta BoBSto S 
K a Sanàrl farmacisti dietro il Duo- * 
P mo Udine, 

(vedi avviso quarta pagina) 

GIMMO DE LOMNZl 
,: YtX KliftOATOVgCOHlO 

vmnw COIStii' 

S-^ompiétffMWtimenio ili occhiali, 
slriiigiuasi,':ogÌ6tfi;iott|oi ed inorouti al­
l' ottica d'ogni «(lèèie,.. Deposito di': ter­
mometri retificati':jàS:uso msdicddtìllà 
più.recenti coitrazierif j ' ijiacchìite élB^ 
triche, pile di più sisistili ; campanelli elet-
trtói, tasli, filo e tulio i'ooioWanto per 
soneria aiettriohe, assumendo .anche la 
coDooazioao in opera. 

• .̂  PÉssaiioSoissiMi. ,; 
^P'ÌBf ei medesimi articolisi assume qiia-

!inq«8 riparatura. 

Excelsior! 
POtVJtil PSnORALI PBPPI 

PREPABA™ 

alla Farmacia Reafe 

ANTONIO FILIPPUZZI IN UDINE 

Queste polveri sono divenute in poco 
tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltro la singolare efficacia, es­
sendo composte di sostanze ad aziono 
non irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esso perciò, agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efflcaco-
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

QfiBsti striiordinari e imraanehevoli 
effetti si ottengono col! 'uso di questa 
polvei'i la cui aziona non mancò mai di 
manifeslarsì in alcun caso in cui furono, 
impiogats con costanza. I medici e gli 
inférmi che ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto dì (lodici polveri costa 
una lira, R. porta il timbro della far-
macia Pilippìazi. 

lliilBii 
FUORI PORTA VENEZIA. 

Per la corrente stagione invarnaie 
il signor Stampella lia provveduto 
per i bagni. 

Lo Stabiliireuto sjirà' aperto il sa­
bato e la domenica. 

Tutti i locali saranno riscaldati con 
appositi caloriferi a 20 gradì Ileau-
uiur p la lingeria sarà riscaldata an­
cor quella prima di vbniro adoperata. 

Se qualcuno desideriisse faro il ba­
gno negli altri giorni basterà che 
preavvisi il proprietario dolio Stabi, 
linionto unii mezz'ora prima. 

Arrivi 
A VEWIZU 

ore 7.21: antim. 
„ 9.43 antim. 
„ 1.80 i)om, 
„ 9.15 pom. 
„ 11.35 pom. 

Parisnzs 
DA UDINE 

oro 1.13 antim. 
„ ,6,10 antim. 
n 9,55 antim. 
„ 4,45 pera, 
» 8.28 pom. 

misto 
omnibus 
accelero 
omnibua 
diretto 

DA VKNKZIA • A UBINIS 
oro 4.30 auMan. iti rotto ore 7.37 antira. 

n 5.3fi antim. omnib. „ 9.55 antim. 
„ , 2.18 pom. aiicel. „ 5.53 poro. 
„ -t.-" pOHl. oraiiib. „ 8.2fi pom. 
„ 9.— ìiom. misto „ 2.31 antim. 

1>A UDJNE A PONTiiBHA 
oro 6.— ant. omnib. oro 8.56 ant. 
„ 7.45 ant. dirotto „ 9.43 ant. 
„ 10.ÌÌ5 ant. omnil). „ 1.33 pom. 
„ 6.20 ]iom. ozimi I). „ 9.16 ppK, 
„ 9.05 pom. òmoìb. „ 13.38 ant. 

DA PONTElìHA 
oro 2.80 ant. 

n 6.28 ant. 
n 1-83 pom. 
„ 5.— pom. 
„ 6.35 pom. 

omnili. 
omnib, 
omnib. 
omnib. 
diretto 

A UDINE 
ora 4.56 ant. 

„ 9.10 ant. 
1, 4.15 pom, 
„ 7.40 pom. 
„ 8.20 pom, 

DAUD1NÌ5 
oro 7.54 ant. 

;, 6.04 pom. 
„ S.47 pom, 
„ 2.50 ant. 

omnib, 
accel. 

omnib. 
misto 

A TRIESTE 
oro 11-30 ant. 

„ 9.20 pom. 
„ 13.55 ant. 
^ 7.38 ant. 

DA TRIESTB 
ore 9,— pom. 

„ 6.20 ant. 
„ 9.05 ant. 
„ 5.05 pom. 

misto 
accet, 
omnib, 
omnib. 

A DMNK 
ora 1.11 ant. 
„ 9.27 ant. 
,, 1.05 pom. 
, 8.08 pom. 

Deposito stampati 
pollo Amministr. oomunaii Opere pio i 

e Vedi avviso in quarta pagina). 
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l'oMture complete di eajrte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municìpi, Séuole; 
\£mminÌsirazioni pubbliche e private. 
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mimm IJ'ft'Ilìf'ftT M P M T P ® f™ appafentementB dovrebbe essera lo scopo di ogni 
i l t t u i u i u j M l i l i i i i j ammalato; ma Invoco moltisaiml:sono coloro ohe af­
fetti, da malattia segreta (Blennorragie,in genere) non guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del mule ohe li tornaenta, anziché di-

' struggèreper sèmpre e radicjtìtóenieia'oatiss- che-I' ha prodotto-, e per oift fere adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute pfòpHa ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli, ohe ignorano ì'osisfenza dolle pillole 
del Prof: t W f i ; po i sW dell'Università di, Pavia. 

Queste pìHóìe, die contano ormai trentadae anni; di succossojncoutestatb, per lo continue e perfette guarigioni degli scoli 
si orbuici ohe recenti, sono, (jotìe lo attesta il vàlente.Dott. Bazzìni di Pisa, l'unico e vero rimedio ofie, unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radióalm'BnJé''dilli j predette malattie (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orinfj). 8B»|iecÌÌIÌ-

earc bNénc la niaiitètiai 
Ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani d',Mil£ino con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro a Lino, 2, possiede la fedele B magistrale ricètta delle vere pillole del 
Prof. iW/f i / i ' # r i , , #11 'Dl i iye r s i t à di Pavia. 

Inyiaff|'tffva^liajpostale di L. 3.50 alla Farmacia 24, Otiavìo GallBàni, IMilano, Via IMaravigli, si ricevono franchi nel Regno t»f 
. eij aU'tìlfeto:,— Una so'fltol£Ì'''pillolB del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul M 
.mbdfl'dì usarne'.' ,, , ,, .;„ „•„ ,,,! „..-,:,.•, ^ , 

Visite confidenziali ogni giorno e'consulti anche per cijrrìspèndenza. S ' 
, Rivenditmi: InìBdlno, l'abrìs'A., Ctìmolli F.„.A. Poutptti (FilippuMi), farmacisti; Kor lx ia , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; ^ 

: »rl<5S<c, Farmacia; C. Zanetti, G,. Serravano ; «nr i j , Farmncia N. Androvic; 'ffrcnto, Giuppoui Carlo, Frizzi C, Santoni; Spa l i i t r o , ^ 
AljinbVic; tiràx, Grablovitz ; , *'i«i»i«j, G. Prodnm, ]ackel F.; Iflluéio, Stabilimento 0. Erba, via IVlarsala n. 3, e sua succursnlo {]V 
Gnllbria Vittorio, Bmalraóld'n. 72,'Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16 ; moina , via Pietra, 96, l'ugimini o Villani, via Boromoi n. 6, f^ 
6 in tutta io princijiaii Forfiiaoie del Jtegno. 

SEMI DA PRATO 
E FOEAGGÌ DÌVBESi: 

100 OhUi 1 CUI 

180 . - L. 1.90 

60.- 0.7C 

SO V R l V Ó è l i l O eomniiiio p v a t r n s e L. 
Seme puro e genuino, grano ben noi;jto, garaiititn ds! 

, grònco. • 
25 vniE'OCiljIO i i i o a r n n t o . . . . , , . . . .;,.' . .,. > 

Il pia precoce dei Trif.. Si semina aoc^i in Primavera. 
5 T H I I ' Q e M O l a d i n o l i lnuoo v e r o l iOdlKlann 
(semj,pulito)'.',.;.,..;. ._.;, , , . , , . . . ., » 

Mi"pei;mettiinó,{.i Sij[i)èri Aĝ ^̂  d'insistere nel rac-
C(itnàMaf.:,lg|òj,la;,'(,ij)ti,SBOiS;.di~ Trifoglio, che non 
esito a chiairi'àtt"il"'M5igfÌo»'c e d II p i ù p r o d u t ­
t i v o di t u t t i I f o r a s s i finora conosciuti. U Ladino 
cóstitnisce; un ottimo foraggio che consumato con altre 
erbe graminaceo foriiiaco un latte buonissimo ed un burro 
puro buono. , 

Questo Trifoglio non 6 difficile noUa scelta del terreno 
e riesca bene ; in tutti i suoli.' , , , ,, 
;, Im.medesima qualità in bulla costa L; lÓO'al qiaintàle, 

IB V U t i ' p e U I O l a d i n o Ulanno d i p r o v o n l o n -
xa OÌ^n«!csc''". . . ... . V ,-. ;. : . .,";,.. . . . . . . 

QuésH è il-raedesiinò qui sópra descritto, ma originario 
d'Olanda..La-.vegetàzionene'à pòi'ò molto più bassa. 

IS Tn iKWeib lO l a d i n o n e r o o I b r i d ò d 'AIsIko > 400.— 
20 VUl l i '06I iX» 'g ln l lo doIliD. Salil i lc . . . . . . » 350.— 
20!i»:i<H& MudlcWo S p % n n i , > ' q u a l i t à . , . . > 160.— 
46;i>IJPJNE:KriJt;a s a n o nitsuo-(«rocetta) . . . » 140.— > 1.60 

,'_, Seìnò;sgBSCÌato;,;pinnta per eccellenza dei'sooli,calcarei. 
2B''SD|4|)A.'<.»,«inBj||.ii (iit<!|«iii5l«'g.nsciat«)'. . .,, ;.» ; —.— » 6.— ; 

L'unica pianta «lie r e s i s t e a l l o p i ù f o r i ! «le-
o l t à ; — È) .'proprio dei paesi caldi, e si addice benis­
simo a lerre sterili e gliiajose. 

Il detto seme Col guscio costa JJ. 70 circa al quintale. 
60X'O'ailil'ri'O o ' P A J B X T Ó i à ' ( K i o l l n m I t a l l -

cièniO: • > 60.— > 0.70 
Tutti conoscono la grande produttività di questo pre­

zioso foraggio; nel Milanese lo si falda fino ad otto volto 
all'anno. 

Specialità in somenti da cereali e da orto garantito ed a prezzi cot-
Ttìniónti.', . ; •„ ' 

.Catiiloso ilI».s,ttàto,colia, disovizioue-di tutti questi foraggi e modi di 
coltura viene spedito gratis, dietro richiesta^ 

Per; le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al sig. A n g n s t r . 
P n r a ì i a n t a Udine, Via dettò, Prefettura n, 6. 

400:— > 4.2! 

4.25 
3.75 
1.75 

s*iS(syc)£:^!$o 

11 l'esoconto stenograftco del processo stesso cogli 
relativi anche a Guglielmo Oberdank è in vendita 
alla CarMeria Marco Bardusco al prezzo di L. una. 

Si spedisce franco,di posta a chi invia L. 1.10. 

. LO STABIIilMENTO t Q | ' FARMAOEUTIOO 
CHIMICO ' ^ W INDUSTRIALE 

DI 

ADÌODÌO Filippnzzi-Uiiine 
brevettato da S. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito 
delle rinomate Pastìglie Marchesini,, Carresi, Becher, dell' Eremita di 
Spagna, Panerai, Viohy, Prenclini, R'ampaszini, Paterson' s Loz^ges, 
Cassia Alluminala Pilimussi ecc. ecc. atto a guariJ'oln tosse, raucedine, 
costipazione, bronchite ed; altro simili malattie; ma il . sovrano dei rimodi, 
ciucilo che in un momento elimina ogni, specie di tosse, quello che oramai 
ò conosciuto per 1' efficacia e semplicità in tutta Italia ed anche all ' esloro 
è chiamato col nome dì , 

Puivci'l Pcttoi'ali Piippi. 
Queste polveri non hanno bisogno dello giornaliere oìàrlaianesche^ Hclames 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al puijhlico guarigioni per 
ogiji specie di malattia; òsso si raccomandano da sé col solo noine e sia 
per la semplice, ed elegante confeziono, sia pel prezzo: mescbino di una 
lira al pacchetto, soî passano qualsiasi , altro medicamento dì simil generò. 
Ogni papciiotto contiene 12 polveri eoa'rèialiva istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Filippuzzi., 

Lo stabilimento dispone inoltro dello seguenti specialità, che fra le tàiite 
esperimontate dalla scienza medica nello malattie a cui si riferiscono .furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, lo 
più adatte a curare e guarire le infermità elio logorano ed affliggono l'u­
mana .specie; 

^ola 'oppo d i n l f o s f o l n t t a t o d i « a l e e e f e r r o per combattere 
la rachìtide, la mancanza dì nutrimento nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. ' 

S c i r o p p o d i A b e t e i l iai ioo efficace contro i catarri cronici dei 
bronchi, delia vescica e ih tutte lo affezioni di simil genere. 

S c i r ò p p o d i o l i l na e f e r r o , iinportantissimo preparalo tonico 
corroborante, idoneo iti sommo grado ad eliminare lo malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. , • " 

E^ctroppo d i c a t r a m e a l l a c o d e i n a , medicamento.riconosciuto 
da tutte.le autorità mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive o canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Oltre a ciò alla Farmacia Filippuzzi vengono preparati: lo Sciroppo di 
Bi/hsfolaUato di calce, YElisir Coca, VBlisir China, l'Elisir Gloria, 
l'Odontalgico Ponlotti, lo Sciroppo Tamarindo Filippus:ii, V Olio di Fegato 
di Merluzso con e senza protojoduro di ferro, lo polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e iovini, ecc. eco. 

Specialità nazionali ed estere corno; Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia llenry's e Landriani, Peptone e Panoreaiina Defresne, Liquore 
Goudron de Gngot, Olio di Merluzzo Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 
Favilli, Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellanzon, Brera, Cooper's 
HoUoway, Blaneard, Giacamini, Vallet, febbrifugo Monti, sigarottt stramonio, 
Espich, Tela all'arnica Galleani,- callifugo Lasz, Ecrisontylon, Elatina 
Ciuti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. 

V assortimoulo degli articoli di gonìma elastica e dogli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minorali deUo primario fonti .italiana e straniero. 

M.i^.EiVA'i^é'ili nti iB^tÉif lr 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

larina alimentare razionale per ì BOVINI 
Numerose esporienzo, praticate con Bovini d'ogni età; nel 

l'alto medio è basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato ohe 
questa Farina sì. può, senz'altro-ritenere il miglioro e pili eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneod ingraS3o,,conettet-
ti pronti e sorprendenti; Ha poi una speciale importanza per la nutrì 
zione dei vitelli, E notorio,che un vitello neli'abbandonare il latte 
della raadro,doporÌ8co non poco; ooll'uso dì iiuosla F tóna noti solo, 
è impedito il deporimonto,,ma, è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

,. La grande,.ricerca ohe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
meì^citi ed il baro prezzo che si paglino, specialmente quelli bone 
allevati, devono detorrainarotntdigìi allevatori ad Spprofflttarue. 
pila delle prove ' del reale merito dì questa Farina, è . i l s i ib i tó 
aumento del latto nelle vacche.e.la sua maggiore densità 

NP, Becenti asparienze hanno inoltra provato che si, presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmentò, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo ò mìtissimo. Agli acc[airouti saranno impartita le 
trazioni necessario por l'uso. ' 
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. A l . l . l lW'AT»l l | ;» ' tBOVIi^i ! 

Società Italiana dei Cementi e delle Calci Idranlielie 
E'i'euiiata 

SHIETI JIO!l¥iì|con 14 Medaglie allo principali Espoai-
AVP.I1T1! SEDE j ZÌOUÌ Nazioualì od Estoro 

in Bergamo 

CAPITALE SOCIALE 

con L. 1^500,000 
di versato 

Officine in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pràdiiliingìi, Gomédmio, P a -
Inzzolo siili' Oglio, Vittorio e Nomi presso Soma 

PROSPETTO DEL CONSUMO PREZZI DI VEKDITA 

anni quintali anni (quintali Slarcn Clomonto lenta presa L, 1.80 al Q. " 
Staz. .Bergamo 

» rapida „ „ 8.00 „ „ 1804 16,000 1873 863,000 

Clomonto lenta presa L, 1.80 al Q. " 
Staz. .Bergamo 

» rapida „ „ 8.00 „ „ 
186B 
1866 
1867 

20,000 
70,000 
40,000 

1074 
1876 
1876 

829,000 
886,000 
408,000 w Staz. Bergamo 

„ rapida ..„;. , n^'^^ n » 
Staz Bergamo 

Calcò idr. di Palazzoio „ 2.50 „ „ 
1868 72,009 1877 810,000 Staa. Palazzolo 
1869 92,000: 1878 891,000 Cemento PorUaml.. „ B. 00 „ „ 

1870 78,000 1879 320,000 Staz. Palazaolo 
,, „ ; q.e. „ 7. 00 „ „ 

Calce di Vittorio... „ 1.26 Vittorio 1871 80,000 1880 462,000 
Fabbrica 

Staz. Palazaolo 
,, „ ; q.e. „ 7. 00 „ „ 

Calce di Vittorio... „ 1.26 Vittorio 
1872 229,000 1881 598,000 Fabbrica Cemento „ . . . . » 3.10 „ „ 

Calco dolce dìNarni „ 2.20 „ Narn 1883 066,000 
Cemento „ . . . . » 3.10 „ „ 
Calco dolce dìNarni „ 2.20 „ Narn 

' Eibaasi per grandi Jornitni'o 

Rivolgersi alla Direzione della Società in Bergamo od agli Incaricati locali 
ove sono stabiliti 

A ' V V I S Ò i m i P O K T i l l S ' i ' E 

Alcuni fabbricanti di qui per accreditare ì loro prodotti li spediscono 
entro sacchi coli'iscrizione Società, Italiana e qualificano anche taluno di essi 
sotto il nome di Calce Idraulica di Palazxolo od tiso Palazzolo, — A.A e-
lìminaré il pericolo che tanto lo Direzioni dei lavori, quanto le, Imprese, 
od in genere i consumatori di materiali,, idraulici, abbiano a rimanere in­
gannati da tali indicaiiiònì, questa Società si fa dovere di ricordare, che ì 
prodotti di sua fabbricaziono, vengono spediti in sacchi aventi al legaccio 
un timbro in pioinlio, colla marca dì fabbrica approvata dal Governo e de­
bitamente depositala por gli effetti di legge , ovvero in barili con etichótta 
portante la Ditta Sociale e la marca stessa; senza i quali contrassegni i con­
sumatori non possono esser garantiti di acquistare materiali provenienti da 
Stóbilimenti dello Società Italiana. . , ; . , . , . ; , ; , ; _ , , . 

Avvertesi inolti'e ohe, là Calca Mraiiliisà'aipàiiizizóló viene esolnsl-
Vamentò prodotta da questa Società. 

Bergamo, mariii 1883 LA DIREZIONE 

I l Contadineii 
Lunario per la glòyentiì agricola 

è vendibile 
presso la Cartoleria ANTONIO FRANOESOATTO, Meroatovecohio 

I PDtNE- TIPOGRAFIA M. BAfilSGO - UDINE 

I Opci'c di propria edizione: 
A. VISHARA: lUoralo S o c i a l e , un volume in 8", prèzzo L. t'.à'0. 

PARI : Or luc ipà t o o r l o o - s p o r l m o u t a l l d i l?lto..paraiìiiil« 
t o i o g l à , un volume iu 8" grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figuro litografiche e 4 tavole colorate —li. 8.3©; 

VITALE :Bi«'oecUI»ta . I n t o r n o a n o i séguito alla Stòria di''^ 
u» 2ol/i»!ì(!Jto, un voliime di pagine 876, I<. S . a s . 

D'AGOSTINI: (1797-1870) R l c o r i l l , i u | i l t a r l de l , ICrluli," 
duo volumi ih ottavo, di pagine 438-584, con 19 tavole to­
pografiche in litografia, ti- 5 .00. 

. ZORUTTI ; P o e s i e editto eii I n e d i t e pubblicato sotto gli aU 
spici dell'Accademia di Udine; duo volumi,in^ ottavo di pagine 
XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I<. Ò.ÓO. 

Udina 1883 — t i ; . Maroo Bsrdwia 


